
Alcuni  pnoblemi di  iormazione degl i  ope.ator i

cesane CUNDARI

\. lnrversr la oeqlr  5Îuol  -  l \apol l

In apertu| .a del la relazione che mi è stata af f idata,  deside.o dire,  molto brevemente,  del l lat t i -
v i tà che si  svolge a Napol inel  set tore del le appl icazioni  del ta fotogrammet. ia al  r i l ievo anchi-
tet tonico.  Presso la Scuola dí  perfezionamento in Restauno dei  monument i  del i lUniveis i tà di
Napol i ,  con la col laborazione del la Regione Campania e con la direzione del  pFof,R, Di  Stefano,
dinettone del la stessa Scuola,  è stato ist i tu i to,  nel  mese di  set tembre l9?7, i l  laborator io di
Fotogrammetnia presso í l  quale s i  svolge at t iv i tà spenimentale e didatt ica.
Del lapr ima, alcuni  e laborat i  esèmpl i f icat iv i  sono espost i  a l la mostra,  in al t ra sala di  questa
Univensi tà.  Del la seconda si  segnala la pant icolar,e intensi tà;  infat t i  i l  labonator io è aperto,an
che pen l rappnendimento speFimentale del l ruso stFumentale,  agl i  a l l ievì  del la Facol tà di  Archi-
tet tuna e del la Scuola di  pe. fezionamen to.  Nel l tambito di  questa at t iv i tà s i  n icorda, qui ,  i l  Se_
minanio di  studio -organizzato dal la stessa Scuola di  perfezionamento pea isuoi  d ip lomandiJal
quale hanno tut tavia partecipato anche docent i  ed openatoni  d i  a l tne Univensi tà ed lst i tuzioni  i -
ta l iane -  a l  quaie hanno dato i l  contnibuto del la loro vasta espenienza autonevol l i  docent i ,  qua-
l i  ipnoff .  Engels ( lGN, Par ig i ) ,  Fenni  (Univensi tà di  Pisa),  Fondel l i  (UniveFsirà di  Firenze),
Foram i t t  i  (  Bundesdenkma lam t  Restaur lerwerkstuken, Vienna)"

Al t ra in iz iat iva del la Scuola di  perfezionamento naDoletana -  nel  conteslo di  una onmai annosa
att iv i tà di  n icerca propossa pen la fonmazione di  tecnic i  intenmedi qual i f icat i  a l la conservazio_
ne dei  beni  cul tural i ;  o l tne che come ul tenione occasione per quel la pnomozione educatíva e fon
mat iva che, ne'  tenni tor io,  f in dal la sua ist i tuzione svolge -  è stata l t is t ; luzione, pnesso i l  La
boratonio (dotato di  una completa appanecchiatufa fotognammetn ica,  con una bicame.a Wi ld Cl20
ed un atografo Wi ld A40),  d i  una sezione didatt icaper la fotogrammet| . ia anchi tet tonica,  a l  sef
v iz io anche di  quegl i  is t i tut i  d i  is tnuzione secondania supenio.e dai  qual i  is t i tuzionalmente pro_
vengono i  tecnic i  (geometni  e peni t i  edi l i )  che agiscono incidendo o,  p iù spesso, rr intenfenendor l

spesso quasi  quanto i  loro col leghi  launeat i ,  nel la conservazione dei  benì cul tufal i ,  enei  qual i
v iene insegnata (o più pnecisamente dovnebbe essenlo,  e r i torneaemo su questo pnoblema) la
fotogrammeti ia.  Questa ist i tuzione ha r iscosso ampio consenso anche fuoni  del la regione Cam-
pania.

Fatta questa breve pnemessa -  d lobbl igo pen me pen l l inteFesse che pofto al  Labonator io napo_
letano e l lat t iv i tà che ne curo -  è impontante,  in nagione di  quanto f inoia s i  è detto e dibattuto,
che io esponga anche talune r i f iessioni  che, ascol tando, sono andato facendo; esse, del  nesto
sono stFettamente connesse col  tema del la Felazione af f idatami.

Innazi tut to -  considenando i l  nostno intenesse pen la fotognammetr ia in quanto tecnica di  n i l ie
vo -  è essenziale intendenci  su cosa sia i l  n i l ievo metnico e su come esso si  estninsechi  noimal
menter

Mi sembna opportuno, in quèsta sede, r ichiamane del  nì l ievo la funzione mediante la quale que-
sta openazione è fondamentale momento del la conoscenza del l loggetto da conoscene, consefvane,
modif icaie;  conoscenza che vuole essete complessiva s ia in senso quant i tat ivo che in senso qua
l i tat ivo.  In ta l  senso si  at tende dal le openazionÌ dì  r ' i l ievo, sol i tamente,  la misufazione o l lap-
pnezzamento di  una ce.ta quant i tà di  e lement i  r rs igni f icat iv i r r  del l loggetto (nel  nostro caso.punt i
e dimensioni)  sul la scorta dei  qual is i  pnocede al !e labonazione di  graf ic i  d i  r r r . i l ievorr .
Per quanto di | .ò in segui to,  quest i  gnaf ic i ,  come quel l idenivant i  dal le operazioni  d i  nest i tuzio-
ne fotognammetr ica,  quasi  sempne non possono cost i tu i re,  da soj i ,  i l  r r r i l ìevot, .

I  gnaf ic i ,  inol tne,  b id imensional ì ,  sono nedatt i  con l ìnguaggio progettuale (piante,  sezioni ,pro-
spett i  e relat ive scale metnìche) e,  penciò stesso, snatunat i  del la pnesunzione di  r resser ni l ie

Nè, dlal tna pante,  secondo la pnassi  nonmalmente in at to,  è possibi le pensar di  fane divetsa-
mente,  essendovi  da r ivedene non già tanto la pnoceduFa at tuat iva di  unroperazione di  r i l ievo
ma le posiz ioni  concettual i  che le presiedono.

Tornando, inol tne,  per un momento al  quesi to già postoci  ( r rcosa è i ln i l ievo?rt)  non possiamo
inol tne ignorare -  ragionando, qui ,  d i  appl icazioni  del la fotognammetnia al l tanchi tet tufa -  a l
cune acquis iz ioni  del la modefna cul tuna relat ive al  napoorto t r .a archi tet tuna ed ambiente.  tna
monumento ed ambiente in nagione del le qual i  l tuno vive del l la l t r ,o e v icevensa. Già da questo197



der ivano, pen nispondene al  nost f -o quesi to, imP' icazioni  notevol i ,che qui  ovviamente c i  l imi t iamo
ad accennaTe; giacchè pen documentafe un quals iasi  monumento (ad esempio,  la cat tedaale di  Ba

r i )  non potnà più r i renefsi  suf f ic iente la t radiz ionale ser ie dl  gnaf ic i  (p iante 'unal  sezioni ,  fo l .se

una; pnospel t i ,  forse uno e maganí schizzato) cui  c i  hanno abi tuato anni  d i  studi  anche univensi-
tani ,  e non per la l imi tatezza numenica degl i  e laboFat i  r i ra perchè essi  -  pen quanto numerosi ,

conven zionalmen te Complet i  e minuZíosamente nedatt i  -  non potranno mai rrdocumentarerr  compiuta

mente e fedelmente [episodio anchi tet tonico nel le sue ant icolazioni  t r id imensional i  ed uni tanie
sia Dnoor ie che ambiental i .

Ed anche l imi tandoci  a l  s ingolo monumenlo,  quanta appnossimazione vlè,  ad esempior nel  g iaf ico

di  r . i l ievo (presunto) dì  L ina sequenza di  anchi  lungo un lato di  un chiostro laddove si  tnascuranot
sol i tamente,  pen lo meno i  fuor i -p iombo dei  p iedr ' i t t i  e le piccole di f fenenze di  corda e di  fnec-

cia degl ia| .chi  a vantaggio del  bel  d isegno? E, s i  badi  bene, l l  appfoss imazione cui  s i  fa ni fe|r i -

mento non è solo at t inente al larr to l lenanzart  bensì al la| . ispondenza del  graf ico (=model lo?) al-

I t  ogge t to r  i leva to !

In breve, per nispondene al  quesi to propostocir  s i  può cominciane col  n ispondere'  innanzi tut tot

che i ln i l ievo è l l insieme del le openazioni  mediante le qual is i  assumono'  s i  naccolgono le rr inîo!

mazionir !  che ci  occorrono pen rrconoscenerr  l toggetto" Nel  caso di  cui  c i  occupiamo, le rr infonmg

zionir  avranno due connotaztoni :  una metr ' ica e l la l tna quant i tat iva o numenica; la pr ima poichè

le informazioni  s i  concretano in misufa,  la seconda poichè esse sono in genere quant i tat ivameq

te l imi tate.  Dal l r insieme di  queste operazioni  conseguono (o,  come vedremo, possono consegui-

ne) ig| .af ic i ,  che sono chiamat i  r rd i  r i l ievorr  ma che dovnebbeno essere def in i t i  r rda r i l ievorr .

El  evidente,  a questo punto'  che i l  graf ico non è i l  r i l ievo ma è solo una tnascniz ione graf ica

del lerr informazioni t l ,  che occorne pen comunicare,  dedotta dal le openazioni  d i  n i l ievo'

Et essenziale -  per quanto in qualche intenvento è stato detto -  intendensi  su queste cose'

Con qual i  cni teni ,  ora,  vengono nel la Pnassi  scel te quel le l r informazionirr  e s i  pfocede al l le labo

nazione dei  gnaf ic i?.
Senza meno un cr i tenio che generalmente s i  segue è che la quant i tà del le r t infonmazion i r r  (punt i

e dimensioni)  deve essere suf f ic iente a nedigene i  graf ic i  (p iante '  sezioni '  pnospett i ,ecc') ; le

esigenze cui  devono co.f ispondene ig| .af ic i  detenminano al tn i  cr i teni  pen la selezione del lè
rr infoimazioni ì r .  Ne der iva una vicendevole subofdinazione la quale '  penò, non ga|^ant isce che

i  gnaf ic i  s iano uni formemente e completamente t rda ni l ievor l .
lnfat t i  le canatten i  s t  iche che i  graf ic i  dovn anno possedere (  connesse, pen esempio,  a I  le f inal  i tà '

a l la scala,  ecc.)  condiz ionano la scel ta del lerr informazionir lche si  andnanno a raccogl iere.

In def in_i t iva,  a quest i  gnaf ic i  s i  penviene medÌante una discret izzazione dei  punt i  che cost i tu iscg

no la supeFf ic ie del l loggetto,  ovveFo mediante una I t in tenpnetazione rr  del la superf ic ie stessa e

quindi  una sua soggett ivÌzzazione; ne.deniva che i l  tnasmettene ignaf ic i  non vale che'a comunica

re non già i l  n i l ievo del l ledi f ic io ma una sua intenpnetazione soggett iva,  r imanendo gnan pante

del l roggetto non r i levato e potendosi  veni f icaFe che openazioni  d i  n i l ievo divel .se diano del l red!

f ic io inteipnetazioni  d iveFset oweno gnaf ic i  d iversi"

Ne consegue che, evidentemente,  la conoscenza dèl le real tà fonmal i  d i  un edi f ic io quals iasi  me-

diante dei  graf ic i  -  nel  senso in cui  essi  nonmalmente sono concePit i  e redatt i  -  non sia assoluta

mente possibi le non appena esso di  d iscost i r  come in genenalè awiene (e per intendenci '  s i  pe4

si  a l la c i tata cat tedrale di  Bani  o ai  Sassi  d i  Matena),  da r icorrente e nigorosa geometnic i tà '

Ripnopost i  quest i  pnoblemi -  del  nesto non nuovi  ma, comè ho accennato,  st imolat i  da ta luni

onecedent i  intenvent i  -  a me péne che essi  possano owiansi ,  n ia l lacciandoci  anche più espl ic i tg

mentè al  tema del la nelazione, r iconsidenando le fasi  at tuat ive ed ut i l izzat ive di  un r i l ievo che

possono così esseie fondamen ta lmente enume|.ate:

-  acquis iz ioni  del lerr infofmazionirr  e Felat iva elabofazione in v ista del la lono comunicazione

- comunicazione del le infonmazion i
-  ut i l izzazione de l le infonmazioni .

La pnima fase cost i tutsce, a panen mio,  i l  vero e piopr iorrai l ievorr ;  da essa dipende la val id i tà

di  tut ie le al t ie fasi  pen la qual  cosa necessi ta che sia svol ta con aigore estaemo. Da ciò nisul ta

evidente la inadeguatezza del  metodo di  | . i levamento taadiz ionale e connente,  fondato su una mag
gio.e o minone discnet izzazione del le superf ìc i  e sut la loro inteFpnetazione in v ista di  indiv iduar
ne punt i  e dimensioni  soggett ivamente s igni f icat iv i "  Risul tano, al tnesì ,  palesi  i  vantaggi  che de-

r ivano dal l ruso del  metodo fotogrammetr ico,  che consente di  non opeaarer in questa pnima faset

alcuna inte|rp|retazione del la supenf ic ie (se non quel la legata al  punto di  v ista,  anchressa comun-
que l imi tata da un corret to impiego del la appaiecchiatun a) ma dÌ  acquis i r la,  invece, nel la sua
globat i tà.  Ouesta tecnica gaFant isce, quindi ,  la obiet t iv i tà e,  inol t t 'e,  . la uni tanietà del le opera-

zioni .  Anche la elabonazione si  concret izza rhol to divensamente a seconda che si  openi  con i  me

todi  t ra.diz ional i  o con quel lo fotogn amme tr .  ico.  Nel  pr imo caso essa dà luogo ai  famosi  g iaf ic i '

costnui t i  su una quant i tà di  infoimazioni  estremamente selezionata è nidotta nispetto a quel la che

def in isce la supeaf ic ie ogget luale;  ad essi  s i  n iconoscer nel la Prassi ,  i l  valone e la sostanza
del  t 'n i l ievo'r ,  con quanta appnossimazione è evidente.  Nel  secondo caso essa consiste non già

nel la iest i tuzione, bensì nel la col lazione dei  vani  fotogrammi o steneogaammi,  in uno con un adg 198



guato schema metr ico per '  i l  lono col legamento,  nel la pnospett iva,  appunto del la lono ut i l izzazio

La seconda fase, nel la paassi  co| .nente,  consiste nel la tnasmissione dei  d isegni ;  pen quanto abbiamo detto è evidente quanto c le l l toggefto r .  i levato s i  rcomunÌchir .  Bast i  pensaae ad una plani :metnia di  una chies-a got ica o nomanica. ,  .  .  .  .  .  .  (eventuatmente,  come spesso acca<,e nei  test id i  archi tet tuta,  anche senza scala metaica).  Col  metodo fotogrammetr ico,  questa fasè, dovreb_be consistene ne'a tnasmissione derrr Ìnsìeme degr istèreognammi e degr i  eremènt i  necessar i  peni l  lor .o col legaménto.  s i  pensi  quanto è di f ferentJdente; uno steneoscopio consentinà o, ,,.o,.,o=."..,,'!;:il 
"::H:J:t;il1:"i:i,.J,:;.f,::::".;,senza che si  debba pnocedeFe necessar iamente al lè già accennaro _. . . i  

" i . . ,o f inar izzar i  .  o"" , , . " , .1 i ! !L.Jone.dei  
gnaf ic i ,  a meno che -  come sí

La tenza lase, vani f icata daÌ metodi  d i  | . i l ievo tradiz ional i ,  può ni tenensi  nat t iva, '  nel  pnocèdi-L:':.1 ;:;::il"J:fl:Tr!'{,fi:,il ffi.i::"..:,"]i:"i::":J*:;;ji.,m:;:**::".".:"guine, l l  r  isu l tato dine), è, quindi, """ "#,",'.'i"':'.';,|ii'iÍ""1'r.:J.""",?ii:;',:.:;ìI."11:.,1 "Sii::.1#*:;"essene -  bensì dipendente dai  f in i  che ad essa p.esiedeva e,  intnoduciamo i inar-ente questo essenzìale pnoblema, dal la foFmazione del lo stesso ut i l izzatone. Al  gnaf ico _ nel  quale s i  concret izza la I intenpnetazione[,  la qlale può anche, divensamente,  dan luogo, ad esempio,  ad unar 'egistnazione numerica -  va quindi ,  | . isenvata ia funzione come di  , ,e laoórato esectr t ivo,r ;  penchèesso possa essere mezzo di  verarìcomunicazionerrdovaebbe a sua vorta u""o,npugaruaa, u, ,o 
"r"

neognamma dal  quale der iva af f inchè l rut i l izzatore veni f ichi ,  in funzione o" i  o"" i ì - in ru"" . -" i  .=f in i '  ra idonei tà deIa intenp.etazione che ner gnaf ico è da niconoscensi ,  er  Ja tene". ,  inot t re,p 'esente che'  come i l  gnaf ico da rest i tuzione Àon può sost i tu ine ro steaeogramma, ,dentícamente non ne esauFisce la.funzione e quindi esso pr..rò essene di tempo in t"mpo oggettà 
"; ; ; ; ; ; ;"-

osservazioni ,  anche d iveFse.

Ciò pone i l  pnoblema di  considenare in che misuna gl i  openatoai  nel  set tofe de, r i l ievo anchi tettonico s iano pnepanat i  a. ta l ipnoblemi e tecniche;essi ,  è noto,  hanno diveFsa esLnazione cul ]rurale:  provengono dagl i  studi  d i  anchi tet tuna o di  ingegnenianelre nispett ive facol tà,  e di  scuora secondania supenÌone (preva ren temen te consi  d i  studi  degr i  is t i tut i  tecnic i  per; ; ; ; " ; " ; ; "" ;per i t i  edi l i ) .  ln tut t i  i  casi  g l iopenatoi i  accedono al  r ' i l ievo _ evento di  studio o con impl icazioni  pnofessional i  -  sapendo vedefe e pensare in proiezioni  or togonal i ,  in due dimension í ,Nei  numenosi  moment i  cul^niculanÌ nei  qual iegl iè stato sol leci tato al  n i l ievo, lo ha fat to appuntosecondo i  metodi  t radiz ional i ,  senza pe. lo più acquis ine i  cni ter ' i  valutat iv i  pen i  qual i  è possi_b i le ta lvo l ta | . iconner(snui. L,a,,ievo_."*,;:i:4i.."y:i:iff;:"J,::J j.T:iln;:."[T3,;.?il::::;;J"il,,:ji".."r
a ivo-compos i t iva, comunque interpfetat iva, tnastorìaenaovi _ inconsciamenfe _ i l  suo bagaglio dr:conoscenze compos i t ivo-progettua I  i ,  mentne I  t  a l l ievo- ingegnene (o geometra) ne ha fat to esclusi;"J:J'"'.T"j.:Ti:T;"ff::.::l;"_";.:;l;[? ;:.1 ;:: l::...,x,l{".i:l :;:1,..=,;::i"*':corrquasí a r innovare le at tese del  rbel  c l isegno; nel  pnimo e del la rprecis ioneI nel  secondo enon fosseio invece ent 'ambí solamente " inten-pr 's162;qnl , rd iverse deIo stesso oggetto re quar i  -come si  è già detto -  non possono def in insi  r r . i r ievot ma dar r i r ievo (unico,  come momento di  acquísiz ione del le r infonmazioni l )  possono denívare.

Da quanto s i  è detto f in qui ,  deniva quanto gnande è i l  vantaggio che può veni . .e dal 'osservazione steFeoscopica'  e,  quindi '  dal la s teneofotogn ammetr ia.  cnazie a I I rosserrr . ,  ion" 
- . , . - . l l .o i  

"=u,
st Ìmoiala,  r icercata,  è possibi le un r  igonoso- pno.edimen to di  r i l ievo, quale lo abbaamo descr i t to.Purt 'oppo molto pochi  sono 9l i  oPenatoni  che vi  sono addestnat i  ed abi tuat i ;  da una dasamina siapune sommaria dèi  cohtenut i  d iscipl inaf i  d i  quel le matenie le qual i ,  nei  r ispett iv i  curnicula cuiabbiamo accennato, potrebbeno e dovnebbefo conconreae a pneparane i l  giovane ad affnontarequest i  pnobremi (di  qual i  e quante impricazioni  pnofessionar iè supenfruo discutere),  appafe evrdente la lono insuff ic ienza e. l  inèf f i - , - i_- come in que,,o de, a {:=":"ii:i::,i:::}:: "_":T:;"?;:::':ll;ffi:î:x,:":::{:n,.:.r;
due dimensioni  a l la vot ta (piante,  sezioni ,  p"" .p" i r i l  t ,^asferendo in questo i l  l ínguaggro pnopniodel  momento pnogettuale ed incornendo aoai  a,ai 'nruuiaarmo enaore di  non dist inguefe ra funzionedi  r r | .egistnazioneI pnopr ia del  r , i l ievo, Aa que a' , ,pnescni t t ival |  car 'ar tenist ica del  pnogeaao.
Nè vale a corneggene qu€sta af fermazione l tuso sempne píù ampio del lo stnumento fotognai íco,
; : . r iH.J: l : : : , : l tosr.af  

ía,  ar  par i  de'a o.o. f"1s; , ,1-a; . .gnata,  è anchressa una.appresentazio
ci ' - .a ra fotognammet. ia,  inf ine,  può af fe.mansi  che rr insegnamento pen Ie sue appr icazioni  ar-t ra ichi tet tuna (eccettuato i l  conso del  p.oi .e.  ouJJuuOo a Bani)  non esiste a l ivel ìo univer 's i tar io,nè Può r i tenensi  esau. iente (se non I  im i  tatam"À,"- . r  r tuop."r ,o imen to dei  fondament i  geometnicÌ)quel la t rat tazione che -  nel l lambito del la geometnia descni t t iva -  tnadiz iona rmen te s i  fa derarrnest i tuzionel  da immagine fotognaf ica s i r igola.Nè dral t ronde'  questa canenza esiste solo peÌ-  le appl icazioni  del la fotogrammetnia a| | ranchi tet-

199 
lura ma si  estende, puntnoppo, al la fotog.ammetnia in gensps,g,  pen questo fat to,  b isogna anche



denunciane che geneialmente questo argomento non viene insegnato anche negl i  is t i tut i  pen geo-
metni  da quei  docentÌ  (d i  t ipognai ia)  che pune vi  sono prepost i :  penchè rrnon vlè tèmporr nel lo
svolgimento cunniculare o/e pel .chè non lo conoscono almeno quanto occonne per insegnar lo!
Non è questa la sede per '  d iscutene di  c iò,  ma cento -  da docente io stesso -  non so in che misu-
ra e f ino a quando si  possa t l^ascunane questo fat to e cont inr . iane a laureafe ingegner i  che posso
no !nanqui l lamente (ed imetodi  d i  neclutamento degl iu l t imi  anni  sono di  tut ta tnanqui l l i tà,  dai
corsi  abi l i tant i  a l le immissioni  in nuolo) diveni .e docent i  d i  topognaf ia,  venendo così rr invest i t i r l
del la consèguente compelenza pen insegnare anche fotogFammetr ia nonostante che mai ne abbia-
no studiato nel  conso del  curr iculum univer.s i tanio.  Mi chiedo: f ino a che punto è,  o9gi ,  ancora
possibi le e legi t t imo fondene nel  senso di  nesponsabi l i tà (o sul  sent i |^s i  missionanio) del  s ingolo
docente per pretendefne una prestazione qual i f icata al la quale non è stato prepanato?

La tecnica di  r i levamento fotognammet|^ ico s i  fonda su una capaci tà funzionale ( la stereoscopia)
dei  nostni  ongani  v is iv i .  lo r i tengo che se, nei  va. i  moment i  educat iv i  e format iv i ,  sul  p iano del
la let tuna del la real tà e del la fonmazione professionale,  tut t i  9 l i  ope.atoni  cui  abbiamo fat tor '  i fe
l .  imento fosseno st imolat i  ad ossenvane I 'secondo natur.ar l  Iambiente in cui  v ivono ed a conseguen
temente openaavi ,  essi  non si  espaimenebbéro aidutt ivamente come agendo in due dimensioni  ma
veramente igraf ic i ,  come le immagini  fotognai iche, f iassumenebbeno i lvalone di  e labonatÌ  d i
intenvento,  costnui t i  sul la sconta di  una soggett iva e f inal izzata selezione di  dat i .

c iò è faci lmenle conseguibi le,  con una di f fusione delJa fotognammetnia almeno nei  curr iculum
scolast ic i  menzionat i ;  ed insisto su quel l l r ra lmenolr ,  penchè a paner.  mio la rrosseivazione steieo
scopicarrdoviebbe essene st imolata in quals iasi  cunniculum scolast ico;  s i  n i f let ta quanto giova
mento può deaivane al l la l l ievo-geognafo del l lossenvazione stereoscopica di  r iprese aenee, ad
esempio,  a l l la l l ievo stonico del l lar te dal l lossenvazione steneoscopica di  n ipnese di  scul tune, al
la ossenvazione stereoscopica inseni ta nel la scuola del l robbl igo come fat to educat ivo del l la l l ie-
vo al la pantecipazione del l lorganizzazione e del la gest ione del lo spazio-amb ien te.

Al la di f fusione del la fotogrammet. ìa in pant icolane, dovrebbe accompagna.si  una diversa didatt i
ca del  n i l ievo, coord;nandosi  lut t i  quei  set tor i  d iscipl inani  (e sono tant i ,  s ia nei  cul . r - iculum uni-
veis i taf i  che in quel l i  d i  scuola pen geometni)  che sono f inal izzat i  ad esso, in maniena che lo
studente abbia un appnoccio pnogressivo con la p.oblemat ica del  r i l ievo ed acquis isca natunal-
mente le possibi l i tà dei  vani  metodi  esecut iv i ,  oggi  possibi l i ,  s  tereofotogfammetF ia inclusa.

Questo,  a me sembna, essere i l  pnoblema fondamentale da r isolvene pea la formazione dèl l luten
za, p| .  ima, e del l loperatoie,  poÌ .  Non è possibi le che -  come quasi  sempne avvìene -  s ia l lopena
tone fotogrammetnico a sugger i re al  pnofessionista i l  t ipo di  prodotto adatto al le suenecessi tà;
questo,  l lutente,  deve aven chiano come ponne la sua nichiesta in rappofto al le pnopnie esigenze.

El  i l  medico competente -  pen assumere anche questo esempio con tant i  a l t r i  dal la medicina -  a
chiedene un determinato esame.adiologico,  non i lnadiologo a propor lo.  Ident icamente i l  medico
non si  l imi ta al l l intenpnetazione che i l  nadiologo ef fet tua del la lastna ma egl i  stesso la l resplor 'ar l
pen niscontrare la inteapnetazione ol tne che al t re sue necessi tà professional i .
Sono tut t ì  p.oblemi,  quest i ,  che da un lato s i  danno pen acquis i t i  ma che dal i la l tao sono dest iha
t i  a aimaner 'e da cincol i  e l i tani  se non si  af f .onter.à pr ioni taniamente quel lo del l leducazione del-
l lutenza, ut i l izzando così appieno le possibi l i tà of fer te dal la fotogrammetr ia.  Ad essi ,  poi ,  s i
aggiunge la necessi tà di  competenza del l topenatore nel l luso st fumentale e del  possesso dei  tenmi
ni  inte.p.eiat iv i  e di  tnascniz ione del le immagini  steneoscopiche.

Chi deve operarre nel l lappl icazione del la fotogrammetnia al l lanchi tet tura? Quèsto è un giosso
pnobiema. Secondo me, chiunque, a condiz ione che sappia di  archi tet tuna. Infat t i ,  f in quando si
tnat ta di  oper,are nest i tuzioni  d i  superf ic i  in cunve di  l ivel lo,  basta l labi l i tà nel l luso stnumenta
le per ot tenene una nest i tuzione corret ta;  a l lorchè, invece, s i  tnat ta di  aest i tu i rerr interpnetan
dor ' ,  è evidente che occoine i l  possesso del le matnic i  interpnetat ive,  i l  che si  sostanzia nel la
padionanza di  un l inguaggio,  in questo caso, anchi tet tonico.

Del  resto,  per l lar t icoJazione che abbiamo dr 'anzi  pFoposta pea unl intena openazione di  n i l ievo,
i l  possesso di  una adeguata pnepar,azione si  n iveia un requis i to indispensabi le per '  le appl icazio
ni  del la fotogrammetr ia non soio al  l l  archi  tet tu ia ma a quals iasi  a l tno settor 'e del la scienza è del
la tecnica;  nel la fase del la ut i l izzazione che pnecede e detenmina la nest i tuzione è,  infat t i  neces
sar io che l lopenatore s ia padrone del  l inguaggio esposi t ivo ol tne che dei  tenmini  intenpnetat iv i
qel l larchi tet tura,  n isul tat i ,  in entnambi i  casi ,  del la matunazione di  speci f iche conoscenzet
Aggiungerei  che queste competenze dovnebbero pnesiedene al l l inteao ni l ievo fotognammetnico di
aachi tet tuae. Infat t i ,  da un lato i l  d isegno di  anchi tet tur .a non può essene nidotto ad una nappre-
sentazione simbol ica ed univensale qualè quel lo del le cufve di  l ivel lo ma pone cont inui  pnoblemi
di  intenpr 'etazione (s i  pensi  a l la nappnesentazione di  connic i ,  volùmi càfat tenizzat i  e pant icola-
ni ,  in scale nidotte);  dal l ra l t ro,  ove mai s i  vqlesse niconnene a questo ì îetodo, del le cunve di
Ì ivel lo (nel  caso, ad esempio,  d i  unaèhiesa nupestne),  nasce i l  pnoblema del la scel ta del  p iano
di n i fe. imen to.

Da quanto s i  è detto potnebbe concludeasi  che, al lona, gl i  ut i l izzatof i  debbano essene esclusiva-
mente degl i  anchi !e i t i .

Cnedo, infat t i ,  che questa sanebbe la soluzione ideale in un pnossimo futunol  nè vedo pant icolani  2OO



dif f icol tà in questo poichè r i tengo che, se giovani  dÌ  media cul tu| . 'a imapanano benè a rest i tu i re
da aeros tereog|.amm i ,  g iovani  a l -chi !et t i  ( in possesso del  l inguaggio anchi tet tonico) possono al-
Ì ret tanto bene impanane ad usaFe l l  apparecchia tua a fotogrammetr ica e di  a ipaesa come di  rest i -
tuzione.
Una cosa, cnedo, s i  deve dane pen acquis i ta:  i l  l inguaggio topognaf ico non è in generalé tnasfe
n ib i le a l l r  anchi te t tuna.

Oualcuno potnebbe poFne i l  pnoblema che tal i  launeat i  sanebbero setto-ut i l izzat i ;  questo non è
assolutamente real ist ico per più mot iv i .  lnnanzi tut to un anchi tet to (come un ingegnere) può pro-
fessionalmeóte essene incanicato del la esecuzione di  r i l ièvi  (nel la pnassi  avviene e la tani f fa
pnofessionale le pnevede espl ic i tamehte);  nel la fat t ispecie s i  tnat tenebbe comunque, di  una pre-
stazione specÌal ist ica,  nel la quale,  inol t re,  saFebbeao coinvol te appieno conoscenze che sono
per antonomasia quasi  èsclusivamente del l lanchi tet to.  Non escludo, comunque, che anche un geo
metna, pen esempio,  con un ser io bagagl io cul turale ed avendo approfondi to le paopniè conoscen
ze in anchi tet tura,  possa fare con la tecnica fotogfammetr ica ni l ievi  d i  anchi tet tuna, purchè va-
l idamente coondinato da un anbhi tet to.
ceFtamente non è,  questa,  una cosa possibi le oggi ;  occonreJ pen così diae, fonmare innanzi tut-
to igeneral i  e poi  isoldat i .  Poichè, penò, gehenal inon si  nasce ma si  d iventa,  anche pen que-
sto mot ivo -  o l t re chè pen quanto pr ima ho detto -  occonne pnomuovene una di f fusione sempne
maggione nel le vanie facol tà e nel la scuolè secondania,  in modo che -ol tne ad at tuane que, la di
versa rreducazione al lo spaziorr  d i  cui  abbiamo detto -  un sempre maggior numero di  pensone ab
bia la possÌbi l i tà di  d iventa.e innanzi tut to soldato e.  poi ,  eventuaimente genenale.
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